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1. I rating e le loro divergenti funzioni d’uso
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Rating interni: funzioni d’uso e caratteristiche 
desiderabili

 

Funzioni d’uso 

Caratteristiche utili dei modelli di rating  
1. Aderenza al rischio di 

controparte 
2. Sensibilità 
al ciclo 

3. Lungimiranza, ovvero 
stabilità e robustezza 

a. Affidamento puntuale (transazione) sì alta bassa 
b. Politica commerciale sì media media 
c. Strategia cliente sì bassa alta 
d. Early warning / watch list sì molto alta nulla 
e. Risk control & reporting sì alta media 
f. Accantonamenti a perdite (IAS 

attuali) 
Sì solo per forfettaria “at 

inception” alta nulla 

g. Accantonamenti a perdite (IAS 
dopo raccomandazioni G20) 

Sì per forfettaria e per 
determinare la EL ad ogni 

esercizio 
media media 

h. Capitale economico sì alta bassa 
i. Capitale regolamentare (supervisory 

formula, Pillar 1 floor) sì media media 

j. Adeguatezza di capitale (Pillar 2) sì bassa alta 
 

Fonte: I rating interni durante e dopo la crisi: rapporti banca-impresa, modelli di 
business e vincoli regolamentari, De Laurentis G. Maino R., Bancaria, n.1 2010
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I rating stanno diventando un coltellino svizzero? 
Abbastanza generali o troppo generici per essere ut ili?

• A fini regolamentari vs per applicazioni di credit 
management

• Judgement-based vs model-based
• Point-in-time ratings vs Through-the-cycles
• Impliciti, Interni, di Agenzia
• Solicited vs unsolicited
• Corporate vs financial institutions vs structured finance 

ratings
• Relative ranking indicators, vs absolute risk indicators 

(es. S&P’s standard stress tests differenziati per classe 
di rating)

• Standalone ratings vs ratings che includono la garanzia 
di terze parti (o la proprietà da parte di governi)
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2. La discriminazione del prezzo del credito alle PMI  e 
differenziazione strategica
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Gruppo Sanpaolo (1998) venne fatta una rilevazione dei prezzi praticati alla clientela oggetto di 
valutazione, secondo il flusso di ritorno di Centrale Rischi a fine 1997. La clientela “toccata” dal 
Gruppo era circa il 15% di quella nazionale (imprese non finanziarie). L’analisi evidenziò che lo 
spread medio non mostrava relazione con la classe di rischio ma rifletteva piuttosto la 
dimensione della controparte e la quota di inserimento del gruppo bancario. 
Nel 2002 la Banca d’Italia iniziò a pubblicare la classificazione della clientela nazionale per classi 
di rating. In una survey contenuta nella Relazione Annuale (Banca d’Italia, 2002, p. 336), indicò 
anche i tassi medi praticati dal sistema per classe di rating. Su tali dati venne condotta una 
simulazione (riportata per esteso in Maino, Masera, 2005)
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3. I rating e le strategie commodity oriented
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Il presente
Albareto, G., M. Benvenuti, S. Moretti, M. Pagnini and P. 

Rossi, (2008), L’organizzazione dell’attività credit izia e 
l’utilizzo di tecniche di scoring nel sistema banca rio 
italiano: risultati di un’indagine campionaria, 
Questioni e Economia e Finanza, n. 12, Banca d’Ital ia I 
SBRS si accompagnano ad un aumento delle deleghe 
di autonomia e dell’orientamento commerciale delle 
divisioni corporate

Gestori con portafogliazioni ampie
Assenza di sistemi informativi di ruolo per i gesto ri
Il frazionamenti dei fidi ad un tempo impone e cons ente 

di semplificare e massificare? Impone collegialità o  
competizione alle azioni sui clienti

Gli attuali SBRS sono dunque sufficienti in termini  di: 
efficacia predittiva, orizzonte temporale delle 
previsioni, basi di analisi fondamentale o tecnica?  
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Fonti dirette di rischio di modello
Direct Sources Basel II references 

Model design  Part 2, III, H, 3, i) rating dimension  
Part 2, III, H, 3, ii) rating structure 

Dataset Part 2, III, H, 4 iv) data maintenance 
Part 2, III, H, 7 risk quantification  

Model building Part 2, III, H, 3, iii) rating criteria 
Part 2, III, H, 3, iv) rating assignment horizon 

Model calibration Part 2, III, H, 7 risk quantification 
Model usage  Part 2, III, H, 4 risk rating systems operations 

Part 2, III, H, 5 corporate governance and oversight 
Part 2, III, H, 6 use of internal ratings 
Part 2, III, H, 12 disclosure requirements 

Internal validation and 
compliance with Basel II 
requirements 

Part 2, III, H, 8 Validation of internal estimates 
Part 2 (Pillar 1, in case of application for IRB approaches) 
Part 3 (Pillar 2) 
Part 4 (Pillar 3) 

 
Più CEBS, BdI, …. Si veda “I rating a base statistica.

Sviluppo, validazione e funzioni d’uso”, G.De Laurentis 
R.Maino, Bancaria Editrice, 2009
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Basel II, §414 
Although the time horizon used in PD estimation is 
one year, banks are expected to use a longer time 

horizon in assigning ratings.

PD estimation
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Modelli andamentale, 
di CR,

di bilancio, 
finale 

La logica di contribuzione dei diversi modelli parziali a 
quello finale

La natura del modello 
finale rispetto ai 
contributi dei modelli 
parziali. C’è un rischio di 
miopia?
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Le alternative pure e le soluzioni miste
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4. I rating e le strategie relationship oriented
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Le performance dei (corporate) rating 
delle agenzie
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Borrower Rating
� � � �
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Il borrower rating per fattori di rischio

L’analisi strategico-finanziaria d’impresa
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la valutazione dei fidi basata su SBRS non produce informazione 
collaterale (information spillovers) utile per le a ttività di 

valutazione dei fidi e per le attività commerciali; in periodi di forte 
discontinuità risulta troppo backward looking

1. Comprehensive Judgment based analysis sui fattori d i rischio 
2. Judgment based analysis sulle fonti informative
3. Judgmental analysis per underwriting decision vs S BRS per altri 

scopi (i rating non riflettono le valutazioni judgme ntal né le 
decisioni di assunzione del rischio)

4. Analisi d’impresa solo a fini commerciali (costi, incentivi, 
soggetti preposti)

5. Modulo qualitativo nei SBRS
6. “Override” process in order to take into account all re levant and 

material information not considered by the model” (ecc ezioni, 
strettamente regolamentate)

The model risk in credit risk management processes,  
De Laurentis G. Gabbi G., in Gregoriu G.N. Hoppe C.  Wehn C.S. (a cura 

di), Model risk evaluation handbook, McGraw Hill, 2 010
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5. La regolamentazione e i rating
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Basilea 2

417 “I modelli di credit scoring e altre procedure mecc aniche 
sono consentite (are permissible) come base primaria o  
parziale per l’assegnazione dei rating e possono avere  un 
ruolo nella quantificazione delle stime”

… “generalmente usano un sottoinsieme delle informazi oni 
disponibili”

… “sebbene talvolta evitino errori su singoli casi… l’u so 
meccanico di limitate informazioni è a sua volta font e di 
errori nella assegnazione dei rating”

La scelta della natura del processo di assegnazione  dei 
rating è delle singole banche sui singoli segmenti d i 

mercato.
I modelli statistici o meccanici non sono vietati ! !! …
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Nel caso in cui la responsabilità di assegnazione de finitiva del 
rating sia attribuita a soggetti inseriti nell’ordinario  percorso 
valutativo e di delibera del credito, le soluzioni organizzative 
adottate garantiscono che coloro che hanno compiti d i delibera 
in materia di erogazione del credito o che sono intere ssati dai 
meccanismi di incentivazione sopra descritti non abbi ano anche 
la responsabilità dell’attribuzione definitiva del rat ing. 

Devono altresì essere previste opportune cautele volte  ad evitare 
che l’autonomia delle valutazioni del soggetto che attribuisce il 
rating in via definitiva sia indebolita dalla appart enenza ad una 
struttura organizzativa titolare di poteri di delibera d el fido o 
destinataria di incentivi retributivi correlati ai volu mi o ai ricavi 
su impieghi.

Circolare n.263 del 27/12/2006 Circolare n.263 del 27/12/2006 
Titolo II Capitolo 1Titolo II Capitolo 1 Sezione IIISezione III

3.5 Integrit3.5 Integrit àà del processo di attribuzione del ratingdel processo di attribuzione del rating
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6. Conclusioni: alla ricerca del relationship banking
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Le decisioni delle Autorità di Vigilanza
Rating 

interpretazione 
corrente (SBRS 

con funzioni 
regolamentari 

usati come 
gestionali)

Basel II reality 
approach 

(separazione 
rating 

gestionali vs 
regolamentari)

Basel II soul 
approach 

(rating 
gestionale, 

usato anche 
per regola-

mentazione)

Sistema di rating unitario 
(gest. & regolam)

SI NO SI

Uso rating nell’underwriting 
(delibera rating & fidi)

NO SI SI

Congiunzione capital 
adequacy, provisions & 
underwriting

NO NO SI

Aderenza rating (gestionali) 
alle logiche di relazione 
individuale

NO SI SI

Ruolo prevalente del primo 
pilastro di Basilea II

SI SI NO

Crescita cultura del rating 
nella rete e nella clientela

NO SI SI
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Le decisioni delle banche
Quali novità rispetto all’indagine del 2004?

SEGMENTARE E DIFFERENZIARE
Divisionalizzazione per segmento di mercato basata sul solo 

fatturato del cliente: es. 10 ml euro tra impresa c he 
esporta e supermercato

Il frazionamento dei fidi è ancora necessario? con b anche 
più grandi è meno utile, ricerca Accenture rileva che  
durante la crisi è aumentato il n. di banche per Pmi

Riduzione numero clienti per gestore
Nuovo spazio per la de-integrazione verticale della  banca?
Sistemi informativi di ruolo, per quale assistenza (es. rischi e

opportunità attuali nel financial planning)

BNL Capitalia Credem Banca Intesa Mps SanPaolo Unicredito; ABN Amro Credit 
Agricole Deutsche Bank Paribas Santander Central Hispano

The wide range and the frequently renewed formulation of strategies and 
organization models of corporate banking highlight (a) the absence of both an 
established theoretical framework and a dominant model, (b) the huge risk of 

misalignment of strategy, market policies, macro/micro and hard/soft 
organizational profiles, (c) the pressure imposed on banks’ personnel who have 

to reshape skills and competencies as well as to accept new career patterns.
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Le decisioni del governo

• Incidere sugli incentivi: piuttosto che tassare le b anche 

occorrerebbe orientarle a fare maggiore assistenza alle i mprese

• Incidere sul frazionamento degli affidamenti

– CR

– Responsabilità civile e penale delle banche (una grande banca ha 

identificato 300 mid corporate che sotto stress vanno a rischio, le ha 

incontrate una a una per prendere per tempo decisioni, ma lo ha dovuto 

fare con le altre banche)

– velocità azioni di recupero

• Incentivare le aggregazioni di imprese e la crescita d ella 

managerialità
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